
Anticipata a febbraio la cessione 
dei titoli della Banca Commerciale 
Ciampi si complimenta con Prodi 
e lo invita ad accelerare i piani 

200 mila risparmiatori hanno già 
prenotato un «pacchetto» del Credito 
Oggi si decide la chiusura anticipata 
dell'offerta e le modalità del riparto 

Credit fa il pieno, adesso arriva Comit 
Già esaurite le azioni disponibili, Tiri brinda e rilancia 
Piatto ricco, mi ci ficco: attratti dallo sconto sul prez
zo, 200.000 italiani hanno chiesto di comprare azio
ni Credit. Oggi potrebbe essere decisa la chiusura 
anticipata dell'Òpv ed un riparto delle azioni: i ri
sparmiatori hanno già chiesto più azioni di quelle 
loro destinate. E Ciampi annuncia: Prodi cederà la 
Comit entro la fine di febbraio. Nocciolo duro: Savo
na toma all'attacco sulla Stet. 

GILDO CAMPCSATO 

• i ROMA. Stimolato dal suc
cesso di pubblico incontrato 
nella pnvatizzazione del Credi
to Italiano. Carlo Azeglio 
Ciampi ha deciso di stringere i 
tempi di cessione della Comit. 
La Banca Commerciale sarà 
collocata sul mercato già entro 
la fine di febbraio e non a metà 
aprile come era previsto nei 
piani originari. La decisione, 
sotto forma di «invito» all'In, 
proprietario della quota pub
blica della Comit, è stata co
municata ieri sera da Palazzo 
Chigi dopo un incontro tra lo 
stesso presidente del consiglio 
ed il ministro del Tesoro Piero 
Barucci. Immediata l'adesione 
di Prodi alla richiesta di Ciam
pi: «Siamo pronti ed orgoglio
si», ha fatto sapere un collabo
ratore del presidente dell'In. - • 

• L'«orgoglio» di Prodi e corro
borato dai complimenti di Pa
lazzo Chigi che ieri ha valutato 
•Con viva soddisfazione» l'an
damento del collocamento del 

Credit. Per il «professore» è cer
tamente un successo. Basti 
pensare alle dure polemiche 
sul «nocciolo duro» che hanno 
preceduto la vendita della 
banca milanese e le preoccu
pazioni della vigilia per la ri
sposta che avrebbe dato il 
grande pubblico. 

Le prenotazioni a valanga 
arrivate nei primi due giorni al
le filiali italiane del Credito e 
agli sportelli delle 96 banche 
del consorzio hanno eliminato 
tutti i dubbi, tanto che oggi po
trebbe venire l'annuncio della 

;. conclusione dell'offerta pub
blica di vendita in anticipo ri-

> spetto alla data prevista del 10 
dicembre. Alle 16 di ieri, consi
derando soltanto le prenota
zioni presentate agli sportelli 
del gruppo, si erano aggiunte 
altre 65.000 offerte individuali 
portando a 190.000 il totale 
delle richieste. Prendendo in 
considerazione soltanto que-

• sta cifra, inferiore a quella rea

le, e moltiplicandola per la ri
chiesta minima possibile 
(2.500 tìtoli per ordine) si ot
tiene un totale già prenotato di 
475 milioni di azioni, superiore 
ai 336.000 titoli che l'In ha 
messo a disposizione (come 
minimo) del grande pubblico 
su un totale di 840.000 certifi
cati di proprietà messi sul mer
cato. 

Stamane Tiri deciderà se 
chiudere l'Opv sin da subito, 
magari aumentando la quota 
destinata al grande pubblico 
dei piccoli investitori, a disca
pito della fetta da destinare 
agli investitori istituzionali ita
liani e stranieri. Appare però 
improbabile che, dopo un 
road show di due settimane 
sulle principali piazze intema
zionali per pubblicizzare il 
Credit, l'Iri decida di lasciare a 
digiuno le finanziarie straniere. 
In ogni caso, sembra scontato 
che si andrà al riparto. Non do
vrebbero esservi sorprese, co
me pure si era ipotizzato, sulla 
quota minima assegnata ai 
piccoli investitori: resterà fer
ma a 2,500 titoli. Piuttosto, in 
caso di eccesso di domanda, si 
deciderà di accontentare i 
clienti che si sono presentati 
per primi. Qualcuno, dunque, 
rischia di nmanere a mani vuo
te. Per questi, l'avvio delle pri
vatizzazioni nascerebbe sotto 
il segno della delusione. Tanto 
più che la Borsa..ha accolto 
con entusiasmo IsfvfeWlia. del 
Credit: le ordinarfc^O'TOlatc 
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TTt*rgtn* -operativo 

" Margina gestione' 
d*l danaro '" 

"" ] MarBiriVcómplesalvo, 

(miliardi di lire) 

• sa 
; 30/»>f93 

P&Q Mcjgneh 

ieri a quota 2.336 con un balzo 
- del 4,15%. Sul fronte delle pri

vatizzazioni, intanto, si annun
cia una nuova offensiva del mi-

t. nistro dell'Industria Paolo Sa
vona. In un documento di 25 

,icartelle,.consegnato a*Ciampi 
ijpmaa chiede»; che lojdlsmis-

sioni vengano accompagnate 
- da una politica di alleanze in

dustriali. 11 dente batte dove 
duole: con singolare sincronia, 
la Voce Repubblicana appog
gia il ministro e ricorda la pò-

' sta più alta in gioco, la privatiz
zazione della Stet -

«La Rai? Non deve 
finire alle banche» 
Giornalisti in sciopero 
aTM ROMA. I giornalisti della 
Rai non vogliono «pnvatizza-
zioni surrettizie», magari attra
verso l'ingresso delle banche 
nel capitale azionario. Per op
porsi al disegno i comitati di 
redazione hanno dato manda
to all'Usigrai, il sindacato 
aziendale, di proclamare tre 
giorni di sciopero. Dopo le re
centi polemiche sulle note 
spese gonfiate, chiedono «l'a
pertura l'apertura di un con
fronto finalizzato all'individua
zione di regole nuove e traspa
renti». Se non verranno convo
cati entro 48 ore, «le trasferte 
saranno bloccate. 
Flme ai privati. Intanto, il Te
soro cala anche la carta della 
Rme, la Finanziaria Meridio
nale, commissariata in prima
vera insieme ad altri enti del 
Meridione proprio in attesa dei 
provvedimenti di «riordino, ri
strutturazione, liquidazione o 
privatizzazione». Un decreto 
del ministro del Tesoro Baruc
ci. pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, ha disposto • l'avvio 

della procedura per la pnvatiz
zazione della partecipazione 
detenuta nella Fimc (71,8%), 
in precedenza in portafoglio 
ull'Agensud, pari a 161,55 mi
liardi. L'ipotesi più accredita 
sul destino della Fime porta al 
Banco di Napoli. 
Immobiliari! Italia ai palo. 
C'è da registrare poi un passo 
indietro per Immobiliare Italia, 
la società nata per la gestione 
e la vendita del patrimonio im
mobiliare dello Stato. La con
venzione tra la società e il mi
nistero delle . Finanze - (cui 
compete il demanio dello Sta
to) non convince il ministro 
Franco Gallo, che ha deciso 
nei giorni scorsi di rinviarla a 
Palazzo Chigi perché anche la 
presidenza del consiglio espri
ma una valutazione. La per
plessità di Gallo riguarda ì tassi 
di interesse sulle somme anti
cipate a Immobiliare Italia dal
le banche. Sembra difficile, a 
questo punto, che la conven

zione possa-essere approvata 
già entro quest'anno. 

Verrà rivista la «multa-malattia» per i pubblici dipendenti. Da domani la Camera vota 

Manovra, niente soldi per gli statali 
Spaventa: «Abbiamo fatto fl possìbile» 
«Non c'è spazio per altri interventi». Cosi, il ministro 
del Bilancio Spaventa ha concluse la discussione 
generale della Camera sulla manovra economica 
'94. Dunque, non sono in vista nuovi stanziamenti 
per i contratti pubblici. Al contrario, sarà rivista la 
«multa» per il primo giorno di malattia dei pubblici 
dipendenti; probabile l'esenzione dai ticket per gli 
indigenti. Da domani si comincia a votare.. 

ROBERTO OIOVANNIN! 

•al ROMA. Nuovi fondi per i 
contratti del pubblico impie
go? «Tutto quello che si poteva 
fare - ha scandito ieri a Monte
citorio il ministro del Bilancio 
Luigi Spaventa nel corso della 
replica sulla Finanziaria 94 - e 
stato già fatto al Senato. Non 
credo vi sia più spazio per gesti 
di buona volontà». • .-

Con l'intervento di Spaventa 
si e conclusa ieri la discussione 

Nitóri mz.'?cmv. 

generale alla Camera sulla ma
novra economica. Un dibattito 
piuttosto tranquillo in un clima 
relativamente disteso, il che 
dovrebbe portare a un guada
gno di tempo nell'approvazio
ne rispetto alla tabella di mar
cia inizialmente prevista. Do
mani, alla ripresa dei lavori, 
inizicranno le votazioni sul di
segno di legge collegato alla 
Finanziaria, e forse comince-

ranno i primi problemi. Sono 
circa 800 gli emendamenti 
presentati (a quanto pare, al
meno 300 nguardano la scuo
la superiore), ma diversi pre
sumibilmente verranno dichia
rali inammissibili per mancan
za di copertura. Dunque, al
meno per l'articolo che riguar
da la scuola si potrebbe 
andare al voto di fiducia. 

Tra le richieste di modifica, 
molte riguardano il pubblico 
impiego. Sotto tiro c'è sia la 
norma che punisce gli impie
gati pubblici dimezzandone la 
retribuzione per il primo gior
no di malattia (contestatissi-
ma dai sindacati) che l'insuffi
ciente stanziamento per i rin
novi contrattuali. Per la «multa-
malattia», sembra ormai decisa 
una rivisitazione, anche se si 
discute ancora in che modo, 
per mantenere un effetto puni
tivo senza incorrere negli strali 
della Consulta; per i contratti, 

invece, a sentire Spaventa sarà 
molto difficile che vengano re
pente altre risorse. 

Il Pds, col capogruppo in 
Commissione Bilancio Bruno 
Solaroli, ha presentato venti 
emendamenti; i più significati
vi nguardano per l'appunto i 
contratti pubblici (400 miliardi 
in più, dopo i 200 repenti per i • 
dipendenti degli enti locali nel 
«collegato») e l'esenzione sa
nitaria per gli indigenti (100 
miliardi, coperti con l'aumento 
delle sigarette). «Sono possibi
li - ha detto Solaroli - ulteriori, 
sia pur parziali modifiche della 
manovra. Ma il Pds vuole ri
marcare l'obiettivo di chiudere 
rapidamente e positivamente 
un provvedimento necessario 
per sgombrare il campo dal
l'ultimo ostacolo che si frappo
ne alla convocazione di nuove 
elezioni». In materia di indi
genti, c'è una proposta del mi
nistro della Sanità Garavaglia -

non ancora formalizzata - che 
potrebbe passare: garantire 
l'esenzione, a spese però del
l'edilizia sanitaria. Piuttosto 
calmo - almeno in apparenza 
- il clima in casa De. I Verdi in
sistono per far passare almeno 
alcune modifiche «ordinamen-
tali» in senso ambientalista, al-

, tnmenti voteranno contro. 
Scontate le prese di posizione 
negative di Rifondazione, Rete 
e Msi, mentre la Lega Nord 
esprime dubbi sui risparmi di 
spesa contenuti nella mano
vra. 

Tornando alla replica di 
Spaventa, sembra chiaro che 
altre aperture sulla manovra 
non sono in vista. «Ogni settore 
- ha detto il ministro - è stato 
ridotto all'osso, tanto che il po
co nmasto sarebbe comunque 
insufficiente a garantire altre ri
chieste di intervento. Siamo 
consapevoli che troppe que
stioni restano irrisolte - ha 

Il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 
che ieri 
alla Camera 
ha concluso 
Il dibattito 
sulla 
Finanziaria 

concluso - ma la ragione sta in 
quel vincolo di bilancio che lo 
stesso Parlamento ha votato». 
Vedremo. Comunque, il re
sponsabile del Bilancio ha 
tracciato un quadro relativa
mente ottimistico della situa
zione • economica italiana. 
«Ombre antiche e nuove si 
preannunciano - ha spiegato -
- ma non più ana di tempesta. 
Anzi, sembra farsi largo uno 

sprazzo di luce». Se è cosi, la 
correzione dei conti pubblici si 
impone più che mai, per chiu
dere la lunga fase di squilibrio 
di finanza pubblica, che co
stringe governo e classe politi
ca a un improprio compito ra-
gionienstico. «Questa è la stret
ta da cui dobbiamo uscire - ha 
concluso Spaventa - ma che ci 
costringe a restare ancora per 
qualche tempo ragionieri». 

Bnc 
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Si cerca 
un direttore 
E nuovi^socr 
• • ROMA. Molte novità in vi
sta per la Banca nazionale del
le comunicazioni, l'istituto di 
credito controllato dalle Fs. 
Proprio mentre la Banca d'Ita
lia, dopo circa cmque onni.ltiflt -
deciso di inviare i propri ispet
tori per controllare l'attività 
dell'istituto, il presidente Giu
seppe Consolo ha accettato le 
dimissioni del direttore gene
rale. Natale Gilio. Contempo
raneamente è allo studio la 
realizzazione di un polo nel 
settore dei trasporti che coin
volgerebbe anche la Bnc. Se
condo • alcune .indicazioni, 
confermate dalla stessa banca, 
0 ipotizzabile una revisione 
dell'assetto azionario dell'isti
tutori pensa all'ingresso di 
Stet, Alitalia, Finmare e di un 
partner bancario al fianco del
le Fs e dell'ente Bnc: i due sog
getti che oggi controllano ri
spettivamente il 50, t% e il 
43,4% della banca. 

m Bruxelles via libera al secondo gestore Gsm 

Tic, intesa franco-t 
E la Stet sta a guardare 

i aal ROMA. Mentre Bruxelles 
ha dato ieri via libera al secon
do gestore Gsm, arriva una no
tizia che per l'immagine della 
Stet potrebbe rivelarsi come un 
altro duro colpo. France Tele
com e Deutsche Telekom han
no siglato ieri un memoran
dum di intesa per un'alleanza 
strategica globale nei servizi di 
trasmissione dati e di utenza 
grandi affari. Verrà costituita 
una joint venture paritetica 
con sede a Bruxelles ed unità 
operative in Francia e Germa
nia. L'alleanza diventerà ope
rativa dal 1995. I due gruppi 
puntano anche ad uno scam
bio di quote azionarie a partire 
dal 1988. L'obiettivo, hanno 
spiegato i presidenti delle due 
compagnie Helmut Ricke e 
Marcel Roulet, è fornire alle 
imprese servizi su scala mon
diale puntando anche all'in
gresso sui mercati asiatico ed 
americano. Nei giorni scorsi i 

due gruppi avevano annuncia
to l'apertura di colloqui con 
potenziali partner americani, 
tra cui At&t. Non è chiaro, a 
questo punto, che (ine farà l'i
potizzata alleanza trilaterale 

L'intesa franco-tedesca non 
piace assolutamente alla Brui
sti Telecom un cui portavoce 
l'ha definita «un'iniziativa de
plorevole per l'Europa». Più 
cautela, invece, in Italia. Cerca 
di minimizzare il ministro delle 
Poste Maurizio Pagani. L'asse 
Bonn-Parigi - dice - è una 
«tendenza che dobbiamo 
prendere in attenta considera
zione, ma non costituisce un 
fatto discriminatorio nei con
fronti della Stet né ci sembra 
una cosa al momento travol
gente. Il settore è in una fase di 
fibrillazione e ogni giorno assi
stiamo a nuove forme di colla
borazione». 

Di certo, la Stet di Michele 
Tedeschi appare ai margini di 

queste «fibrillazioni». Sull'am
ministratore delegato piovono 
molte accuse di immobilismo 
e la sua posizione si sta inde
bolendo. Per questo potrebbe 
annunciare già entro la prossi
ma settimana l'accordo con gli 
arnencani di U.S. Spnnt. Si trat
ta del terzo gruppo statuniten
se di Tic, ma l'intesa appare un 
ripiego dopo l'arenarsi dei col
loqui con Bundespost e la de
lusione dell'alleanza tra At&t 
ed Italtel. Propno in Italtcl è in 
corso una lotta per l'avvicen
damento al vertice. Raffaele 
Randi potrebbe lasciare il po
sto ad Umberto Silvestri. Ma 
non sarà una corsa facile. E 
non solo per l'opposizione di 
Tedeschi. Sparito nel vortice di 
Tangentopoli il socialista Vito 
Gamberale, tutte le poltrone di 
Telecom Italia sono nelle mani 
di uomini della De: ora dovran
no fare ì conti col riassetto, ma 
anche con la scomparsa dello 
sponsor politico. DG.C. 

«Comportamento antisindacale» alla Sevel di Napoli 

Fiat: da lunedì prossimo 
trattativa «no stop» 
Mi ROMA La trattativa sul 
piano di riorganizzazione 
aziendale della Fiat Auto en
trerà nel vivo la prossima setti
mana. «Da lunedi - ha detto il 
ministro del Lavoro. Gino Giu
gni, al termine di un breve in
contro con l'azienda e i sinda
cati Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm e 
Fismic - si comincia una tratta
tiva serrata. Non si possono fa
re previsioni sui temi ma nes
suno ha voglia di tirarla per le 
lunghe, meno che mai il mini
stro». Per la Fiat l'obiettivo 
sembra essere quello di chiu
dere il confronto entro un me
se. Alcune indicazioni sulle 
prospettive del negoziato le ha 
date lo stesso Giugni. «Il mini
stro - afferma • ha rilevato la 
necessità che l'accordo sinda
cale poggi sulla riconfermata 
volontà dell'azienda di svolge
re un ruolo di pnmo piano sul
la scena mondiale senza ten
denze al ridimensionamento 
della base produttiva naziona
le, fatti salvi i vincoli di efficien

za». «Oggi - spiega - il confron
to è proseguilo sulle prospetti
ve industriali della Fiat auto," 
cor. particolar nferimento alle 
previsioni di mercato, agli ef
fetti dei nuovi modelli pro
grammati ed agli investimenti 
tecnologici ed innovativi». Da 
lunedi, 13 dicembre, infine, 
verranno approfondite «le scel
te industriali e le conseguenze 
occupazionali nei vari siti pro
duttivi». 

Questo non significa che la 
vertenza non avrà momenti 
«caldi». Per un punto critico. 
l'Alfa di Arese, ieri ci è stato un 
confronto presso la prefettura 
di Milano tra II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
Antonio Maccanico, e i rappre
sentanti dei sindacati confede
rali provinciali e aziendali. E 
uno spiraglio sempra essersi 
aperto. Maccanico ha infatti 
affermato che. oltre i provvedi
menti congiunturali di cui si 
occupa il ministro del Lavoro, 
per Arcse c'è un problema di 

prospettive industriali che ri
chiede «qualcosa di più degli 
ammortizzatori sociali» e su 
cui «il governo si impegnerà». 
«Siamo abbastanza soddisfat
ti», ha affermato il segretano 
della Camera del lavoro di Mi
lano, Carlo Ghczzi. 

Non cala, invece, la tensio
ne alla Sevel di Napoli, l'altro 
stabilimento Fiat che rischia la 
chiusura, len dalla magistratu
ra è arrivata una doccia fredda 
per l'azienda che è stata con
dannata per comportamento 
antisindacale in occasione 
dell'annunzio della fusione tra 
tra Sevel spa e Sevel Campa
nia. Il pretore del lavoro di Po-
migliano d'Arco, Angelina Ma
ria Penino, ha accolto la n-
chlesta del sindacalo che nel
l'incontro del 15 ottobre aveva 
ritenuto che l'azienda «non 
aveva fornito alcuna valida 
giustificazione della fusione» 
che è stata il preludio della mi
nacciata chiusura della fabbri
ca campana. 

Caro Ciampi, 
difendi Delors 

/ segretari generali di 
Cgil, Osi e UH (Bruno 
Trentin. Segio D'Antoni 
e Pietro Ijcrizzo) han
no scritto al presidente 
del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, la se
guente lettera. 

• 1 II vertice dei capi di 
Stato e di governo dell'U
nione europea del 10 e 11 
p.v. si svolge nel mezzo di 
quella che viene considera
ta la più grave recessione di 
questo dopoguerra, nel cui 
ambito la disoccupazione 
continua a crescere con un 
ritmo che non ha prece
denti. E la portata della crisi 
economica e sociale è tale 
da mettere a repentaglio 
l'intero processo di costru
zione dell'Unione europea 
previsto a Maastricht. 

Noi siamo convinti della 
necessità di una forte ini
ziativa politica capace di ri
dare slancio al processo di 
riunificazione economica, 
monetaria, istituzionale e 
sociale. Ma ciò non sarà 
possibile senza una decisa 
svolta che consenta la ri
presa dell'economia e del
l'occupazione. 

Il Libro bianco del presi
dente Delors si muove, a 
nostro giudizio, in questa 
direzione, coniugando gli 
obiettivi della crescita, del
la competitività e dell'occu
pazione. Sappiamo anche 
che le proposte di un signi
ficativo rilancio degli inve
stimenti pubblici e privati 
che • costituiscono l'asse 
centrale di quel piano, in
sieme con la sollecitazione, 
da un lato, a ridurre i tassi 
di interesse, dall'altro, a ri

durre gli oneri che gravano 
sul salario e a una riorga
nizzazione degli orari di la
voro, incontrano una forte 
resistenza da parte di alcu
ni governi, come hanno di
mostrato le ultime riunioni 
del Consiglio dei ministri 
dell'economia. 

Noi siamo assolutamen
te convinti della necessità 
che il governo italiano so
stenga con determinazione 
una politica di rilancio del
la crescita e dell'occupa
zione. 

L'impegno comunemen
te assunto dalle nostre Con
federazioni e dalle altri par
ti sociali per una equilibra
ta politica dei redditi non 
può che trovare infatti il suo 
completamento in una po
litica di ripresa e di svilup
po dell'occupazione. E 
questa politica, come Lei sa 
molto bene, non può pre
scindere da un'iniziativa 
coordinata di ripresa a li
vello comunitano. 

In questo quadro, ci ri
volgiamo a Lei signor presi
dente, affinché il governo 
italiano colga l'occasione 
del Vertice per schierarsi, 
senza incertezze e ambi
guità, a sostegno del piano 
di rilancio contenuto nella 
proposta Delors, testimo
niando anche in questo 
modo la determinazione 
del nostro paese a rilancia
re il processo di unificazio
ne europea, oggi grave
mente compromesso. 

Bruno Trentin 
segretario generale Cgil 

Sergio D'Antoni 
segretano generale Osi 

Pietro Larizza 
segretario generale UU 

Mandelli 

Bnl respinge 
il piano di 
salvataggio 
• I MILANO. I vertici Bnl ieri 
hanno deciso di non aderire 
al piano della Bankers trust 
per salvare il gruppo Mandelli 
dal fallimento. Motivo: «Il pro
fondo cambiamento della si
tuazione finanziaria e patri
moniale», precipitato a 166 
miliardi di perdite d'esercizio 
rispetto ai 31 preventivati a lu
glio. La Bnl tuttavia, che vanta 
un'esposizione di 140 miliardi 
(su un totale di 800), si di
chiara disponibile «a contri
buire a soluzioni diverse» per 
salvaguardare il patrimonio 
tecnologico ed occupaziona
le, «nella prospettiva di unsuo 
rilancio». La Task force di 
Gianfranco Borghini prosegue 
nella ricerca di uno sbocco 
(un incontro è previsto per 
giovedì), mentre ì sindacati 
insistono a chiedere il ricorso 
alla legge Prodi. 

Occupazione 

Le mille 
«ricette» 
dell'Efimdata 
aH ROMA Alla fame di posti 
di lavoro si può nspondere 
anchp con tante ricette di cu
cina: la provocazione è stata 
lanciata da un gruppo di cas
sintegrati dell'Efimdata (la so
cietà di informatica del grup
po Efim in liquidazione). clip 
hanno deciso di attirare l'at
tenzione sulla loro «grave» si
tuazione non con uno sciope
ro ma attraverso una banca 
dati di ncette di cucina: «culi-
narius». Il dischetto magnetico 
che le contiene è stato distri
buito ieri, in una conferenza 
stampa, durante la quale è 
stata ribadita la «necessità di 
un piano industriale che ten
ga conto delle caratteristiche 
peculiari delle aziende del 
gruppo per razionalizzarne il 
collocamento sul mercato e 
un pacchetto di investimenti 
specifico per il settore infor
matico. 

Sviluppo della piccola 
e media impresa. 

Dal Sud una risorsa per il Paese. 
Presiede ' 

Marco Verticeìli 
Relazione 

Andrea Margheri 
Conclusioni 

Alfredo Reichlin 
Interverranno: 

Angelo Airoldi, Silvano Andriani, 
Federico Brini, Renzo Cappelin, 
Sergio Pollastrelli, Isaia Sales, 

Francesca Santoro, Pino Soriero, 
Marco Venturi 

Giulianova (TE), sabato 11 dicembre 
ore 10-18, Hotel Riviera, Lungomare Zara 


